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qual g}m e sfra é{p r ure tgs,n-

N'r&»&t,a. ma quello cnp me ﬁe o8

enormemente mqua{iﬁr'a.bl!e 8id

agita in

bile @ Zratuita, awr@csrﬁnn ai c(lf il

splner, lasciati da banda i fatti, parti-

wlarmente si compiace, non solo verso, |

il consigliere mio congiunto — a cui ¢
largo di epiteti dei
pubonca non ha tardato a far ragione
— ma eziandio verso la comune nostra
famiglia dalla quale avrebbe ritratto
un pu"f di ﬁlanrla e rh cmatma cl«e
rende incapace di alcun Sﬁmzmvnto
di delicatezza e di wmanitd. (sich)

Al lettori della Gazzefle d’Acqui &

gia stata fatta ragione di upa simile
trovaia che ben fu chiamata e sciocco
ed ingiusto commento > e C'¢ da scom-
mettere che il rofnar cambierebbe, al-
meno per una volta tanto, opinione se
potesse puzzare anche lui di-filanda o
di cantina: ma basta per Ja mia fa-
migiia il sapere e constatare come tale
puzza sia piutitosto profumo apprezzafo
da chi alia nobiltd dell’ origine unisce
quelia delle azioni e diffuso dal ‘vento
popolare per quante questo’ ‘possa al
pari di cerii palmi di terreno-dar noia
at snllodato pid walato di senbo che
povero, rotnar.

E naturale non si curi invece affatto
degli_sprologuii di coloro i quali finora
hanno soitanto la nobiltd deli’ anonimo
che & ia sintesi delle abbiezioni umane.

Quanto poi- alla circostanza addotta
dall’ ultimo articolista che 1" individuo

da esso intravedunto per trasparénza del |

»ofnar debba alla famigiia quelio che
¢, come dissi, & inesatto.

Esso non deve nulla alla mia famiglia
la quale in.passato fu di lui, pid che
altro, vittima paziente e generosa.

Se poi qualche beneficio materjale pud
averne ricevuto, dovrebbe esserne rico-
noscente verso persona sua molto in—
tlma che indirettamente invece coinvolge
:mche nelia puzza del suo articolo !

Sono questi i maestri di dehcatezza
e di umanita %!

Gyradx.?ca, ebregio signor Dirsttore, i
miei anticipati ringraziamenti per I'ospi-
talitd che. spero non -vorrd negarmi,
trattandosi del sacrosanto diritto di di-
fesa.di persone intaccate per quanto
esbran-’e alla polemica. amministrativa.

(Segue lo firma).

Bubbio, 18 Ottolre 1894,

.Venezia.... e poi Bubbio. Sicuro; il
famoso Consiglio dei Dieci, o non. @
morto, (come si credeva), o & risorto;
¢ dalla veneta laguna d'un tratto ha
trasportato le sue tende sulle ridenti
rive della Bormida. Nol credete ? Date
un’ occhiata ad un anjeno articolino del-
I" nltima cdnzxone ddla Gazzella, e ne
avrete la- prova.

Perd gui a Bubhin il Consiglio dei
Dieci, ha perso alquanto il suo carat-
tera; e se alle volte Li si. mostra an-
cora sospettoso, circospetto, . arcigno ;
altra fiata, per mezzo di, tribunotti, ma-
gari; assortiti un po’ maluccxo, da. Jn
una; hizza chxassow, piazzainola, g, come
dncrt.ente specie. per. le. signorine), La ¢

_gagli 1% opm.pne.

I prormo una felice dnv
%ortazxonen

f.,_'da,mfo,matorl 0 goco accort: ;0

none o meglio,

ahimé} $1 hn inocohi

_'h‘smcen che gli fanno per&’er

G 10

suo acume; e ne.?anar'ram"m tismo non

gli lascian fare un micio di profitto, si

jche: alirignardo prende dei igramhi (a1

secco i pid madornali. — Ma perdo-
.niamoghi le: panzane < & tanto: fagile:ga~
dere nelle pin grosse corbetlerie.
Ha poi anc}io un altro difeftuccio :
n
tutto assorto ancora ne \ec(hl codic:

le Teggi nuove comprende male e in-
terpreta peggio e quasi quasi, sarei.

per dire, che i fatti veri e lampann me
1i travisa, ¢ msulta (mx si scusi‘fa’ sa-

cnlega parola.) a quella candida dea che -

ha nome Verita. Saré, forse causa di

quegh mformaton poco accorti o poco

sipeeri.

Ma qui mi accorgo di essere entrato
pel campo degli altri e mi arresto. Sopra
certe guestioni, meglio di me vi sard
chi porierd la piena luce.

Ed ora addio, o mi> permaloso Con-
siglio dei-Dieci.- Non strepitar cotanto,
non a\ertela j:anto a male, se, quando
tu’ pung; all orso, il fpnto t digrigna
un po’ i denti.

E tu, proto, non storpiarmi, come hai
{atto, il . mio nome, e far mascere equi-
voci sulla mia persona e serivi fale e
quale sono
affczionatissiu_up
RoTUAR.

tuo
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Udienze del 15 Ottobre 1894.

Presidente: Cav.
Avv, Sgobaro e Celie - P. M.:
Parigii! o

Avy.

Per ingiuria — Certo Santi Pietro
di Bubbio, copdarnsato da quel Pretore
a L. 40 di multa per ingiurie e minaccie
contro certa Ferraris Marianna lanciate
nel maggio n. s. si appellava a questo
Tribupnale che riconfermava la sentenza.

Difensore Avy. Bisio.

Furto — Certo Albertelli Bernardo,
imputato 'di furto semplice commesso
in:Cremolino lo scorso agosto in'danno
dei fratelli Giovanni-e Domenico -Majo,
venne condannato alla reclusione per
giorni 11,

Difensore Avv., MJeChBNDI

Truffa — Tale Laguzzi Giovanni fu
gnudlcato in contumacia sotto Fimputa-
zione di truffa commessa in Acqui fel-
'agosto u.'s. in danno di certa Albina
Rizzolo. Tl Tribunale dichiarava non farsi
luogo a procedere per memsnenza d1
reato

Humem del Lotto
Estc dl TONDO delh 20 Ottobre

(Nostro Telegmmma Partzaolare)

57 - 70 67 ﬁi -~ 44

Sgavaalyadvngt i gk, L n s Gy

o
e
0Ce

lanti scel
“bife, e dalq

‘della sua opera.c

| alle’ stampe, ess?xl}é%pe 1 fipo  nugvo &
per I’ orzqmalzu dejla _musica e. pel
finissimo concertuto fu applauditissima.

Avv. Cerruti - Giudiei:

I%.% *onore” del bra

inutile riparlare della l;ravura dell’ar="1"
tista gia troppo conosciuta sulle nostre

- sgene, diremo solo che negli scherzi co-

mici e nelle scene umoristiche e bril=J;

Per la
enwa,v
¢i ha pure fatto sentire Jla sinfonia .
quanto prima dard

serata i1 insupera=

‘maestro (Grafigny) 4t

i iatnad - Lad oanl v

it “cadavere dl un racrazzo ua ,x,o,-,
“cennd; “Chrto “Barbgris, ﬁgho aqa pél,
rucchiere che.-ha bottega in via alla
Bollente. %

.JL;cadayere, completamente veshto
glaceva ‘in ‘und piccola pozza d'acqua; o
.Ion sl salqomg possa. gssere accadyta
la dlsgrazm Il ~giovanetto ~ era nseity
da .casa;deth :assdras verso-le ore 20 por
aleupe-compere;e  “non - -era l'mcasat,(r
"1asé|amdo“12 fdmiglia”per tatta 13’ po};te

&uq(elgAansm.—s
Montechiaro — Furto — 1,1
una notte imprecisata della scorsa gt

timana;gerto..iP. A, introducevasi pe|
. pollaio di. Gagllardl Luigi:rubando tantj

Inaovmato il tipp affamato del - prete
scagzntzzo Dou ArcanZelo e, nell’ « [0 barba.

alfa moglie» dica il se
quell’ ottimo baibuziente 'di' “Branorifi’
non si attenné al verismo’ colta famqsa

‘$Hornia finale?

Permetta dunque il signor Brumorini
che ai tanti gia ricevuti uniarmo i nostri
sinceri comphmentl e gli dlclamo di
cuore : Bravissimo.

La media delle Uve a
Nizza Monf. fu la se uente
Moscato Mg 18, 227 - Media L. 1,860

Barbera s 233,6‘30- R » 1,057
Uvaggio » 221,215- » » 1,709

Il concerto della scuola di
musica — Il concerfo dagli allievi
defla scuola comunale di musica in
unione agli allievi dell'Orfanotrofio da-
tosi lunedi al Teatro Dagna, come. gia
annupziammo, riusci come pon si potev').
meglio, dato I’ impegno e la ben" not.af
valentia de! maestro Battioni. :

E a deplorarsi perd che il congorso
del pubblico sia stato piuttosto meschino,

e fu un vero peccato, perché 1l maestro
e gli allievi meritavano un po’ pid di
riguardo da parte deila cittadinanza.
~Certo fra noi i musicofili non abbun-
dano.

Castelnuovo Belbo — 0Omi-
cidio — 11 13 corrente, giorno nefasto,
due donne dell’etd nspetmva di 60 e
72 anni, ebbero qumtlone fra di loro
per vecehi rancori e finirano coll'azzuf-
farsi. La vecchia di 72 anni diede un
colpo di zoccolo ail’altra, e questa af-
ferrata una scopa né menava-col manico
un fendente ali'avversaria procurandogli
una ferita che venne gindicata Ii per Ii
guaribile ‘in -dieci giorni, ma che fu
causa invece della morte dolla CO:])! a
nel giorno seguente. '

Congregazmne dai Carua
— Giovedi. la Conoregazmne di
nominava a suo nuovo segretario (in
sostituzione del defunto _\lemanm) il
sig. Bisio attuale 'segretario- comunale
di_ Melazzo. -

Nella. stessa seduta, Lenuto conto dcl-
Pottimo servizio pxcbtato dal vice segre-
tario sig, Rapetti e specialmente del lax

Carita |

vori etxaordm ari fatti dalla morte del—

I'Alemanni ad oggi, gli aumentava lo
stipendio di lire 200 annue.

Congratulaz1on1 — 11 nostro
concittadino ‘ed amico sig. Pietro Goslino
ha di questi: giorni ccnseﬂmto nell’isti=
tuto tecnico nautico di \avonall diploma
diingegnere macehinista payale i in prima.
Gh mandmmo le nostre convlatul.lzlom.

A S Martino — 11 14 ottobre
a S. Martino si procedette all’ estrazione
dei premi a favore di coloro che cad-
dero nella guerra del 18590 'dei  loro

parenti- superstiti. ' Del clrcondano di
Acqui venne estratto ‘Bezzi:x B dvFon-
tanile. , R vl e

i

Annegato — Stamane verso- il
mezzodi’ venne. rinyenuto nelly Bormida;
sotto il ponte della. ferroyia. di. Genova

polli p_er L..24.

;l\f;q g.pBormxda. Furto
~=Ma " notte’ del’ 3, ignoti rappero iy
porta di casa dell’ e*ercente Ferrari Fi-
hppo ed entrati nella di costui bottega,
"Scassinatd il tiretto del banco, intasca.
vano-L: 70 -in-denaro -oltre ad aleuni
effetti di vesnarp del_valore di L. 20.

Rlvalta::Bormlda — “Furto
— Ignoti, penetrati-la notte dal 12 al
13 nella cantina di Torrielli Giacomo
gli. involarono L. 135in danaro, un: oro-
logio di argento ed un paio di isearpe
del va.lore complesswo di L. 50 che
esso teneva in’ un l‘lpOatl“llO della can-
tma stessa e

”\hzza. Monf — Tr uffe. — 1l
2 corrente, dpe'individui finora scono-
sciuti, con' raggiri fraudolenti si fecero
consegnare da' certo Rizzo Lu'gi “la
somma di:Li 169, dopo di che spari-
TODO, lasclando il Rizzo con tanto di
naso e colla sola_consolazione di poter
andare a narrare la sua sveantura ai
RR. Carabmlerl

Strev1 - Arreato — L’arma (10[
RR. CC.il" 18 corrente arrestava un
noto ricercato il quale deve espiare
oltre un anno' di rec[u sione per lesioni
personali. '+

L' arrestato aveva t;entato di  ingan- -
nare la benemerlta col.dare inutilmente
un ﬁnto nome '

Bosch1 di Moirano — Mar-
tedi 30 corrente Ottobre alle ore 11 ant.
nel Palazzo comunale avra luogo’ l’m—
canto per la’locazione novennale 2 par-
tire dal ‘1.7 marzo'1895. Capitoli &‘con~
dizioni visibili nella Segreteria comunale.

Societa Esercentl ‘e Com—
‘mercianti — chez,mmo

Dal giorno: 13-al giorno 16 -di No-
vembre p. V.. si- terrd in Genom il
,CongreSQo ordm‘mo delle Societa - Con-
federate degli’ Esex centi e Commercianti,
per dlscutere matene dmtere\se ge-
nerale.

Coloro .che : mteudono prender parte
in qualita di delegfl.tl al Congresso, do-
Vranno farel m$cr1yere presso, il Segre-
tario della Societa Esercenti; sard con-
segnata la tessera di’ nconoammento al
(‘ongroa‘so ‘ed il blclletto ferrovmno a
prezzo ridotbo. . : v :

11 tempo.. utile per. 1‘111;01'1210113 amde.
con tutto. il giorno 25 comente.

Riforme. elettorali’ — Lo
serutinio di, lista.:..Seriyono da; Roma
che tra i, progettl di, legge pm vagheg-
giati dall’'on. CI‘ISpI s {5 a quello , “ello
scrutmlo di" lista’ per proumm,ne(lﬂ
elezxonc dei deput&tl al Parlamento.

talia- verrebbe: Tipartita “in: sole
"3 ‘provincie, mentye.ne esistono ora69,
ma nella. dlv,lsmne dei. collegl ver rebbero
stabilite alcune * eccezioni 2 favore “dei
capoluoghi‘ che’ sarebbelo ‘%ppressx e
di* altri® 1mporbanﬁ ‘gaipoluoghi ™ di' cir=
condari per ragioni stonche etnograﬁche,
e commermah,\;_.._._ _

: Hisposizione' Internazm—
q,le d Industria e Cowms




